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La Renania Settentrionale-Vestfalia estende l'ordinanza sulla 
protezione dal coronavirus:  più spettatori ammessi alle 
manifestazioni sportive 
 
Segnali chiari per gli sport amatoriali e popolari nella Renania 
Settentrionale-Vestfalia / Stati federali concordano regole per gli 
spettatori in occasione di eventi sportivi di squadra a livello nazionale 
 
Il Governo dello Stato annuncia: 
Martedì 15 settembre 2020, il gabinetto di Stato ha deciso di prorogare le ordinanze 
sul coronavirus fino al 30 settembre 2020. I cambiamenti riguardano principalmente 
l'ambito sportivo: qui, ancora una volta, sono consentiti più spettatori negli impianti 
sportivi in tutte le aree. Inoltre, in considerazione delle particolari sfide nelle 
competizioni a squadre con il corrispondente interesse dei tifosi, gli Stati federali 
hanno concordato di osservare una procedura comune per quanto concerne la 
questione degli spettatori in occasione di eventi sportivi a livello nazionale e quindi 
anche in occasione delle partite della Bundesliga. Per un periodo di prova iniziale di 
sei settimane, dovrebbe essere possibile organizzare nuovamente eventi sportivi di 
squadra a livello nazionale con gli spettatori, a condizione che vengano osservate 
regole severe per l'igiene e la protezione dalle infezioni. 
  
Il Primo Ministro Armin Laschet: "Abbiamo promesso di prendere una decisione 
chiara sulle condizioni quadro per le molte associazioni sportive della Renania 
Settentrionale-Westfalia. Gli eventi sportivi prosperano grazie al sostegno dei loro 
tifosi, all'atmosfera con un pubblico - questo vale sia per le partite della Bundesliga 
che per gli sport amatoriali e popolari. Per questo motivo abbiamo cercato uno 
scambio con lo sport amatoriale e abbiamo fatto pressione sul distretto statale per 
ottenere una soluzione rapida e uniforme per gli eventi sportivi nazionali. Oggi, 
stiamo implementando entrambe le cose nel diritto applicabile, creando così un 
ulteriore tassello di normalità responsabile. Con i concetti di protezione dalle infezioni 
sicure e i limiti di capacità, i club possono finalmente ridare vita ai loro impianti 
sportivi. Regola da osservare: i concetti di igiene, le misure di protezione e un 
approccio prudente hanno la priorità". 
  
Il Ministro della Sanità Karl-Josef Laumann: "Lo sport è stato messo a dura prova 
negli ultimi mesi. Tutti sono consapevoli che lo sport vive dei suoi spettatori e 
dell'atmosfera che si respira negli stadi. Molte persone hanno avvertito terribilmente 
questa mancanza. È altrettanto chiaro che il controllo delle infezioni e quindi la 
protezione della salute devono avere la massima priorità. Per questo motivo ci 
stiamo avvicinando con attenzione alla riammissione di un numero limitato di 
spettatori. Ma solo tenendo in considerazione l’incidenza dell'infezione regionale e 
garantendo speciali misure igieniche e di protezione dalle infezioni. Questa sarà 
certamente una nuova sfida per tutte le persone coinvolte. Tutto sommato, finora 
abbiamo affrontato le sfide molto bene. E sono fiducioso che potremo avere 
successo anche in questo caso, se ogni spettatore si atterrà alle particolari esigenze 
in loco in modo disciplinato e responsabile". 
  



Nuove regole per gli eventi sportivi 
A partire dal 16 settembre 2020, più di 300 spettatori potranno essere nuovamente 
presenti ad eventi sportivi o competizioni, a condizione che venga presentato uno 
speciale concetto di igiene e di protezione dalle infezioni. Se gli spettatori sono più di 
1.000, si applicherà un limite massimo di un terzo della capacità dell'impianto 
sportivo, come anche per altri eventi. Il regolamento sul numero di partecipanti agli 
sport senza contatto è stato esteso anche in favore degli sport con squadre di 
dimensioni eccezionali, in modo che tutti i giocatori richiesti dal rispettivo sport 
possano ora partecipare alla partita - anche se viene superato il numero massimo di 
30 giocatori. Il Governo dello Stato sta quindi attuando ciò che è stato deciso la 
scorsa settimana in un vertice congiunto con i rappresentanti di club e associazioni 
sportive. Per gli eventi sportivi di squadra a livello nazionale, nell'ambito di un 
esercizio di prova, si applicano norme speciali. 
  
Accordo statale per eventi sportivi di squadra a livello nazionale 
Gli Stati federali si sono accordati oggi sui seguenti punti chiave per l'accesso degli 
spettatori alle partite della Bundesliga e ad altre competizioni sportive di squadra a 
livello nazionale: 
  

 in un esercizio di prova di sei settimane, saranno testati i concetti igienici che 
servono come base per l'ammissione degli spettatori alle manifestazioni 
sportive nazionali. 
 
 

 Si terrà conto dell'attuale situazione pandemica. Ad esempio, non saranno 
ammessi spettatori agli eventi se l'incidenza di 7 giorni per 100.000 abitanti del 
luogo è maggiore o uguale a 35 e l'incidenza dell'infezione non può essere 
chiaramente delimitata. 
 
 

 La distanza di 1,5 metri deve essere garantita riducendo il carico massimo di 
spettatori, equalizzando il flusso di visitatori all'entrata e all'uscita e vietando il 
servizio e il consumo di alcolici. 
 
 

 È obbligatorio indossare una mascherina fino a quando non si assume la 
posizione seduta o in piedi. Deve essere garantita un'adeguata ventilazione 
dei locali. 
 
 

 Il numero ammissibile di spettatori sarà determinato individualmente per ogni 
sede. La capacità massima consentita durante il periodo di prova di sei 
settimane è pari al 20% della capacità del rispettivo stadio o palazzetto in 
presenza di oltre 1.000 spettatori. 

  
Le modifiche a tutti i regolamenti dello stato del Nord Reno-Westfalia entreranno in 
vigore mercoledì 16 settembre 2020. 
  
Le relative ordinanze saranno pubblicate nel corso della giornata su www.land.nrw. 
  
  

http://www.land.nrw/


Il presente comunicato stampa è disponibile anche su Internet all'indirizzo del Governo di Stato 
www.land.nrw 
  
Avviso sulla protezione dei dati relativi ai social media 
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